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I. La CNDP : unaAAI

ADMINISTRATIVE

Istituzione pubblica

INDEPENDANTE

Non dipende né dai 
proponenti privati né dagli 
esponenti di governo o di 

partito



.

La sequenza partecipativa e ambientale

nell’elaborazione delle grandi opere in Francia



✓ Informare 

✓ Vigilare alla partecipazione

✓ Aiutare la decisione1

Una procedura per…

Arricchire

Democratizzare

Legittimare

LA DECISIONE



Dato globale

33

67

3

6 mesi dopo lo svolgimento del DP

Poursuite tel quel Modification Abandon



Progetti modificati

64
1

12

15

Tipo di modifica

Prise en compte d'alertes, de demandes complémentaires
Choix d'une option mise en débat différente de la préférentielle
Modification d'une option mise au débat
Choix d'une alternative apparue pendant le débat



Progetti abbandonati

2

2

1

Motivi dell’abbandono dei progetti

Conflit
Impacts environnementaux
Pertinence du projet



Esempi: Politica agricola francese 



Nuovo programma nucleare francese 



Pianificazione marittima ed eolica



Miniera di litio



II. La CNDP, un’Autorità amministrativa indipendente e collegiale di
25 membri

8 rappresentanti delle 

organizzazioni della società 

civile (sindacati, associazioni 

ambientali)

1 presidente
2 vice-presidenti nominati  per 

decreto del presidente della 
Repubblica

8 amministratori locali 

2 personalità qualificate tra 

cui un commissario di 

inchiesta pubblica  

1 membro del Consiglio di 

Stato

1 membro della Corte dei 

conti 

1 membro della Corte di 

cassazione

1 membro della Corte 

amministrativa di appello 



INDIPENDENZA 

ARGUMENTAZIONE

NEUTRALITÀ TRANSPARENZA

INCLUSIONE

I  6 principi  CNDP

UGUAGLIANZA DI 
TRATTAMENTO





Concertazioni pubbliche sull’acqua 

3 dibattiti pubblici : 
• sul progetto di sviluppo Bassée (2012)1, progettato per ridurre il rischio 

di inondazioni nell'Île-de- France.
• sul programma di estensione della rete idraulica della regione 

Languedoc-Roussillon nella regione Languedoc-Roussillon - Aqua
Domitia (2011) ;

• sul progetto del bacino di Charlas (2003).

18 concertazioni pubbliche : 

• Campo di raccolta delle acque delle Landes du Médoc (2021).
• 14 schemi di sviluppo e gestione delle acque (SAGE) ;
• Progetto di ammodernamento dell'impianto di potabilizzazione di 

Arvigny (2018)
• Messa in sicurezza del riempimento della diga di Montbel (2018) ;
• Progetto per 3 strutture di controllo delle piene sul Garon e sul 

Mornantet (2018).

Inoltre, ci sono consultazioni sui programmi di azione sui nitrati a livello 
nazionale o regionale livello regionale (circa dieci consultazioni).



Concertazioni pubbliche sull’acqua

6 missioni di consulenza e accompagnamento
Sulla gestione tettitoriale dell’acqua  : 

▪ progetti di gestione (PTGE):
▪ Bacino dell'Adour Amont (2019);
▪ bacini della Charente Maritime (Charente aval,
▪ Seudre e Seugne 2017) ;
▪ Bacino della Garonna a monte (2017) ;
▪ Bacino di Tescou (2016) ;
▪ Bacino della Douze (2021) ;

▪ Bacino del Calvados (2021).



Insegnamenti e risultati

Difficoltà riscontrate 

▪ Sistema di governance dell’acqua poco aperto e poco propizio alla 
partecipazione dei cittadini e cittadine;

▪ Informazione ambientale è poco accessibile, molto diversa secondo i territori 
e troppo tecnica;

▪ Le scala amministrativa, o idrogeologiche non hanno consistenza quotidiana 
per i cittadini e sono poco pertinenti et attrattivi per la partecipazione

Consensus 

▪ priorità alla conservazione delle risorse, in particolare di fronte al 
cambiamento climatico; 

▪ Uso sobrio dell’acqua;
▪ priorità all'acqua potabile;
▪  sostegno alla transizione ecologica e alla transizione in agricoltura; 
▪ revisione delle politiche di pianificazione del territorio.



Insegnamenti e risultati

Richieste dei partecipanti

▪ Chiarire e rendere più trasparente, accessibile e partecipata la governance 
dell’acqua a scala nazionae e locale;

▪ Sancire un principio di equità nella gestione dell’acqua  (equità e solidarietà 
tra aree urbane e rurali, a monte e a valle; equità nel prezzo dell'acqua; 
migliore gestione dell'uso dell'acqua)

▪ Rendere coerenti le politiche di pianificazione e struturazione del territorio 
con le sfide legate alla risorsa acqua (l pubblico chiede politiche di 
pianificazione che preservino e ripristinino gli ambienti naturali e il ripristino 
degli ambienti naturali (zone umide, fiumi, continuità ecologica, protezione 
dei fiumi, ecc;)



GRAZIE
Ilaria.casillo@debatpublic.fr

https://www.debatpublic.fr/

https://www.debatpublic.fr/


3 luoghi comuni sul DP e sulla 
partecipazione

✓...risolvere i conflitti > Problem Setting e NON problem 
Solving

✓…a decidere meglio > L’Abbandono di un prigetto non è la 
sconfitta del proponente

✓…Perdita di tempo > Andare veloci o andare lontano? 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: I. La CNDP : una AAI 
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: Dato globale
	Diapositiva 6: Progetti modificati
	Diapositiva 7: Progetti abbandonati
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Cover Pres Casillo.pdf
	Diapositiva 1: PRESENTAZIONE DI  ILARIA CASILLO


